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fn Udino a dorfelbio, 
nella Provincia 6 nel 
Regno ‘annue Lire 2 

somestro .,,. 4 IF 

tsimestra .... > # 

mesa, .. .... » 2 

Pegli Stati dell'Unione 
portalo si'aggiungono 
le speso di posta, 
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| LE LORO ECCELLENZE 
BN VACARZI 


cc 


Per quanto il potere sia ambito ed 
invidiato, niuno crederà che esso rada 
esente da cure e fastidj, sì che venne 
persino designato con un nome poco 
lieto. Tuttavia esso oflre parecchie sod- 
disfazioni, quando un. Ministro sa im- 
piegarlo pel bene dello Stato e della 
Nazione. 

Fiachè un’Eccellenza tiene il porta- 
fogli, per tutto l’anno l'opera sua è 
devoltita alla cosa pubblica. Pei mem- 
bri del Parlamento ci sono le vacanze; 
pei Ministri no. E se adesso parecchie 
Eccellenzo hanno lasciato Roma, i loro 
02} sono brevi ed anche questi alternati 
da gite, visite, ovvero commemorazioni 
e feste in attinenza col loro uffici» mi- 
nisteriale. 

:Nel periodo. delle vacanze del Par- 
lamento, i M nistri per solito vanno chi 
qua chi là in giro, assecondando inviti 
di Associaziuni o di Provincie o di Mu 
nicijj, quando la loro presenza può in- 
coraggiare la attività dei cittadini. E 
silfatta consuetudine giova anche agli 
uom:ni di Governo, i quali a questo 
modo vengono a conoscere ed a stu 
‘dare sul luogo tutte le Provincie d'f. 
talia, 7 

Il Friuli di rado fu visitato da Miai- 
stri. E noi ricord.amo appena una breve 
visita che fece Depretis ai lavori della 
Pontebbana; poi una visita di Berti 
Ministro d'’agriceltura, per la prima 
Esposizionée' provinciale Friulana e per 
assistere ali’ inaugurazione del monu- 
«mento al Gran Re unificatore. 

Oggi viene a Udine per visitarci Sua 
Eccellenza Barazzuoli Ministro d'agri- 
coltura, industria e commercio, e sia il 
benvenuto? Sl portafogli dell'on. Ba- 
razzuoli non è politico; quindi eziand:o 
quelli, che si dichiararono poco amici 
od anzi avversarii di Crispi, a questa 
Eccellenza possono far lieto vis», con- 
tracambiando così la cortesia della vi- 
sita, 

In passato fu dett» e ripetuto, forse 
esagerando, che i Ministri, di Destra 
come di Sinistra, noa conoscevano la 
nostra Proviacia. Ma noi crediamo che 
da una diecina d'aani e più il Fral; 
si sia fatto conoscere anche ai Ministri, 
oltrechè alle altre Regioni ed alle Pro- 
vincie sorelle. 

Difatti per grande numero di pubbli- 
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Condannato a morte. 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANCESE ) 











PARTE La 
Una fuga fatale, 


Bianco come una pezzuola; assalito |} 
da tremiti convulsi e. da un fieddo mur- ; 


tale che si era impossessato di tutte le 
sue membra, Pierrondon ineb:tito, an- 
dava ‘ripetendo: 

— Giovanna ?.. Suvvia [... 

Egli si passò la mano sulla fronte e 
sugli; occhi. Egli si sentiva. venir meno... 
Tutto ad un tratto mandò un grido ter» 


| ribile, che s'goificava una minacela folle... 


— Voglo vedere... voglio vedere... vo» 
glio vedere. 

E con impeto, traendo in disparte la 
Secca, si precipitò fuor nella via, non 
spend» neppure di conservar ancora 
in mano il suo coltello da beccajo a 
larga fama, dall'impugnatora di legno 
Fosso, 

Immobile nel suo letto, Ginevra Pier- 
tondon, lasc'ò partire il fratelio senza 
dire una parola,'‘senza fare uo gesto. 

Sì sarebbe stati indotti a' giurare che 
ella non avesse compreso: — 

— In feda min, disse la ‘Secca, al- 
zando-le spalle, cose ‘simili non' mi rie 
guardano diffatto;.; ‘6! Sarà mièglio che 
Vada ad avvertire il signor commissario. 










GIORNALE 


cazioni ufficiali o private, per imme- 
gliamenti amministrativi o di istituzioni 
per cui s'invocò il concorso del Go» 
verno, a Roma devono ormai conoscere 
il Friuli. E specialmente essendo il Mi- 
nistero di Sua Eccellenza Barazzuoli 
quello che sta a capo di svariatlssimi 
interessi economici, la nostra Provincia 
conseguì da esso benefiej ed incorag- 
g:smenti in occas oni parecchie, 

E oggi Sua Eccellenza venendo tra 
no', e co’ propri occhi osservando certi 
risultati degli studj, del lavoro, delle 
iniziative de’ nostri concittadini e com- 
provinciali, si riafi:rmerà nella stima 
verso questa Provincia. 

E uoi saremo grati a Sua Eccellenza 
Barazzuoli pei due o tre giorni delle 
sue ministeriali vacanze che ba voluto 
dedicare ad una gita in Friuli, 





Un'altra Eccellenza trovasi da ieri 
nel Veneto, cioè l'on. Maggiorino Fer. 
raris giuato ieri a Galliera, ospite del 
Senatore Michieti, dove s: tratterrà una 
settimana. È dicesi che nel frattempo 
Sua Eccellenza andrà a Paduva per vi- 
sitare la Mostra campionaria. 


II duello Colajanni- Casale, 


E' noto come i! deputst» Colajinni 
scrisse ua articulo ‘sul Secolo che' fu ri- 
tenutu estremamente offensivo si dep» 
tati del Mezzogiorno, che occasionò una 





quale i Colajauni stesso ritirò quanto 
aveva detto. Dopo però, in una sua Jet- 
tera mantenne fermo il già asserito, e 
allora il deputato Casale insultò stro- 
cemente il Colrjann:, in mudo che que» 
sti fu costretto a sfidarlo. E ieri nel 
Bosco di Portici ha avuto luogo ii duello 
Colsjanni-Casale. __ % 

Il ‘duello si. è cimbattuto alia scia- 
bola, col :guantone senza esclusione di 
colpi. Mess: in guardia i duellanti, un 
leggere fendenta colpisce alla. fronte 
Casale. AI quarto assalto Colaianni ha 
una lunga e larga ferita traversale al. 
l'angolo destro della bocca. La ferita è 
grave e ii sangue gli macchia il petto. 
4 medici dichiarano-che non si potrebbe 
continuare ; ma Culaianui si ripone in 
guardia, 1 suoi padiini però recisa- 
mente si oppongono che il dueilo con. 
tinui, 

Lo scontro cessa e i 
stringono ja mano. 


duellanti si 





L'ingegnere Capucci. 

Si ba da Massaua: Nouzie dell in- 
terno confermano che l'ing. Capucci sta 
ben ssimo; non fu mai incatenato; 80 
lamente fu qualche giorno relegato so- 
pra un’amb:, poi richiamato per la co- 
struzione di una chiesa. 

Menelck gli fece pure restituire tutti 
i beni sequestratigii. 


Non rimase così più nella macelleria 
che Ginevra, il cu. guardo fisso sulla 
parete a I-i rimpetto, con singolare te- 
nacità, sembrava voler seguire il fra- 
tello ed indovinare quel che andava ac- 
cadendo nel campo Tame. 

I: gran P.errond,u intanto aveva ol- 
trepassato lo steccato e segu.tava a core 
tere’ all’impazzata. . 

Tottochè il carsco di paglia f..sse a 
pochi metri di distanza da lui, egli non 
lo distingueva. Egli aveva come una 
specie di o«bbia innaoz:i agli occhi. 

Man mano che si accostava pertanto, 
egli vedeva il carretto pieno di paglia 
e i lavoranti che Îîo guardavano venire, 

S’arrestò, e scoppiando in un riso 

mormorò: 
SoOTOO TR dunque, son tutte fandonie 
già... Essi sanno che io sono innamorato 
di Giovanna, ed essi ban valuto farmi 
uno scherzo... nre i 

Egli era giunto... gli altri si tacèvano... È 
in un raccoglimento religioso,.. LÌ 

AI conspetto di ciò, il tremito lo rias- i 
salì, ed egli disse con ispavento ; 

— Ebbene, che c'è dunque? 





s iare una parola, cadavere, mentre. con la destra carez- 
Co i fadevere.. "i zava il volto ed i capeih della morta, 
sporchi d. fango. Le sue dita si pre» 
mettero sulia 
i sero alcunì secondi, mentre dolcemente. 
egli and: 
dre a s 


Salsez gl ‘accennò il ‘cadavere. 
Pierrendon atierrito, non osava se- 
guire la direzione del gesto. 
— fu non vedo nulla... io non vedo 
la... 
Uhosca, nen polendosi vincere, non 
potendo resistere, il sio sguardo sì 
scontrò in quella parle della catasta dove, 
lai vesté di Giovanna ‘faceva ‘tina gran 
macchia azzurra sui gialio della paglia. 


POLFICO - 


scenata alla Camera ia preseoza della» 


‘ uno sguardo che pareva quello di va 

















NISTRATIVO 


I DELIRIE DEL SENTIMENTO, 


Era molto tempo che non vedevo il 
mio tedesco, L'h» incontrata jeri per 
caso ; anzi, per dire la verità, mi capitò 
in pieno petto ad uno svolto, mentre 
camminava colla velocità e col fuoco 
d’un razzo incendiario. 

— Scusi... Ob, voi! proprio voi! Che 
fortuna! 

Mi pigliò sott» il braccio e, poichè io 
non ero punto disposto ad allungare il 
mio passo, accore.ò il suo. Prendemmo 
i bastioni, folti d'ombra sotto ai tigli e 
agli ippocastani secolari 
Questo fresco, mi fa bene. Figu- 
ratevi che sono fuori di me. 

— Infatti, pare che siate reduce da 
un incendio. 

— Eh, poco meno. Ossia, l'incendiato 
ero io; ma di repente ho ricevuto tale 
una doccia fredda, che vi assicuro la 
fiamma spenta per sempre. 

— All’opposto, mi: pare che se la 
fiamma è spenta, i carboni fumino an- 
cora, 

— Oh, per r:flesso, anzi per virtù di 
riflessioni? 

E poichè lora e ti !uogo parevano 
invitare atle confidenze, dopo un mo- 
mento di meditazione, il buon tedesco 
riprese : 

— Figuratevi: socialista anche lei... 

— EbL.. chi? l' Erminia? 

— Sicuro, 1’ Erminia, la soave, la te- 
nera, la mite, la dole» Erminia, E ve. 
deste che occhi sfaviflanti! L' aveste u- 
dita a parlare di borghesia con di- 
sprezzo, lei, la più raffinata b»rghese 
L'aveste udita a pariare di Barbato! 
F.guratevi, che mi volea convertire in 
ageute elettorale, per la elezione pro- 
testa | 

— E voi? 

— lo? Mi sono studiato di rimetterla 
sulla buona strada, 

— E avete fatto peggi». 

— Fu come soffiare nel fuoco. Er- 
minia, scoperse tutte le sue batterie... 
di declamazioni sociali. Un Demostene 
in gonnella, mijo .caro, ‘che predicava 
una causa sballata, e quel ch'è peggio 
al p'ù feroce reazionario... 

— Che' sareste voi... 

— Già; che sarei io.. E mi vanto di 
esserlo 

— E vi diceva?... 

Manc» mi sogno di rip-terlo. Le 
son cose che mi fanno montare la se» 
napa al naso. 

— Eppure ie son cose naturali, diss’ io 
con la maggior calma. 

— Anche voi socialista ? 

— No, no, non lv sino; non lo sono 
per conviazione e per ripuguanza. 

— Che cusa è dunque naturale ? 

— Il socal.smo di Erminia. 

— Sp:egatevi meglio. 

— Voienter: : Nei caso spec:ale, non 
si tratta che di una murbosità di sen- 
timento. Come la vostra Erminia, ce ne 
son molte, co ne sono anzi. troppe, e 
appartengono appuoto alla classe agiata 
ed oziosa. 

Sì dividono ia due grandi: categorie: 
le dame socialiste per moda —.le quali 


Lurileccsaco traino nei 


Egli mandò un gemito, 6 proseguì 
dir tto, i denti serrati, verso ti cada. 
vere... 

— Sì, è lei. 

Allora ei sì drizzò di tutta la sua per- 
sona e prese il corpo fra le sue braccia. 

— Pierrodun, disse Salsez, non biso- 
goa muover nulla, fino all'arrivo delia 
Pulizia, ; 

Ma il beccajo nou aveva udito. Egli 
si era seduto a terra; aveva allacciato 
le sue braccia sempre nude e la camicia 
rialzata, intorno alle spalle di Giovanna, 
stringendola al petto con tutte le sue 
forze, mentre col volto che lambiva 
quasi la testa insanguinata della giova» 
netta, egli esprimeva contemplandula, il 
più feroce dolore... 

Per ben due volte egli lanciò uno 
sguardo sulla gente che l'attorniava, 


pazzo. 
Ad un tratto, egli pronunciò a voce 

bassa, scroliando il capo, queste atroci 

parole: 

— L'henno scannata come un moa- 

tone L... — . È 

C:n ia sinistra mano egli; sosteneva il 





ib le piaga, dove rima 


m 
na figlia i. 
— Ti faccio. forse male, Giovanna ?. 
1° "IR î 
Pochi minuti dopo, si videro ‘arrivare 
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COMME: 


brvono e ripetono e diffendono quasi 
inconseramente il velen; delle nuove 
teorie, non perchè ne siano persuase e 
prese, ma perchè il farlo è una affet- 
tazione piacevolo, messa in uso nei sa- 
lotti; la nota dominante insomma; quasi 
dire V articolo o V acconciature venuta 
di Francia coll’ ultimo figurino di mode, 
Alla seconda categoria. appartengono 
invece je socialiste per convinzione, le 
quali fo sono unicamente perchè la rea- 
zione borghese — chiamiamola pure 
cos: quella che è una legittima difesa 
— ha creato delle vittime, fe quali vit» 
time hanno eccitato Ja compassione, fa 
tenerezza, le lacrime — tutte cose che 
una donna, di regola, pessiede in so- 
vrabbondanza. Cudeste socralisie momen - 
tanee, convertite temporaneamente dal 
sentimento, abbondano nella nostra 
classe, più che non si creda; e sono 
tali per la stessa ragione che domani 
sarebbero repubblicane se il governo 
sofl:»cassa reazioni repubblicane o man 
dasse a domicilio coatto 9 alle carceri 
padri di famiglia repubblicani; come 
sarebbero monarchiche della più bel- 
l'acqua, se, il che tolgano gli dei, il 
pugnale d'un assassino ci togliesse do- 
meui il Re, o una rivoluzione di popolo 
rovesciasse il trono, 

— Convengo nelle vostre idee; dovete 
però riconoscere che questa eccessiva 
sens bilità è immensamente dannosa, 

- — Ne son convintissimo. Ma la colpa 
non è di.. Erminia. C'è un compiesso 
di cose le quali concorrono a formare 
Questa legione delle deliranti del senti. 
mento : la mancanza di occupazioni se- 
rie, di cure famiglari che assorbano; 
la mancanza nella donna borghese a- 
grata della partecipazione diretta alle 
preuccupazioni gravi della domestica e 
conomia; la eccessiva seusibilità, frutto 
della nostra raffinata educazione; la fa. 
cuuà naturale, direi quasi inev:tabile 
alla dunoa, di fermarsi alla superficie 
delle questiomi, alla prima impressione, 
senza esaminarle nella loro iotima es- 
senza, senza misurare le conseguenze di 
esse, e ciò per ragioni cerebro-fisiolo- 
giche,: 6 quali è superflu» ripetervì. Iu 
quanto ai peric li che il fenomeno pre- 
senta, seno gli stessi che può presen- 
tare una malattia contagiosa, con fa 
aggravante che nel caso speciale la ma- 
lattia s: comunica per il contag o della 
imitazione, ch'è il peggiore fra tutti. 
Dimodochè abbiamo dellè socialiste bor- 
ghesi (parebbero contraddirsi questi due 
vocab.li; eppure esprimono» fa verità) 
nop per couvinzione ma per scimiot- 
taggine. E 1 detti pericoli sono poi 
taato maggiori, in quantechè le sucta- 
liste per moda o per seatimento tra. 
viato, fauno ben sovente dei socialisti 
veramente convinti, non essendo a tutte 
possibile d: trovare degli uomini dalla 
testa sana come truvò la vostra Er 
minia, 

— Ma e il rimedio? 

— Ogni male ha il suo. Questo ne 
avrebbe due. Primo: la satira fine, il 
dileggio suttile; ma - disgraziatamente, 
oggidì non abbiamo chi sappia, o poeta 
o prosatore, adoperare quest'arma in» 
faltbile. . ; 


E CZ AR SIRIA 


due uomini, seguiti dalla Secca, Digià, 
in tutto il villaggio di Saint Jeao, s'era 
sparsa la voce, essere stato commesso 
uo’ assassinio, Già la folla avida d: forti 
emozioni #' affrettava sul luogo dov'era 
stato. scoperto il detitto, cercando di ol» 
trepassare la barriera, ina «egli agenti 
adetti al commissariato di Polizia, ve la 
trattenevano. 

I personaggi che accompagnavano la 
Secca, erano Tont0 Chatarosso, il com» 
missario di P.lizia di Saint Jean ed' il 
medico chirurgo dott. Domenico Martin, 
Tonio Chatsrosse, poteva avere circa 
una trentiva d'anni, Piccino, magro, 




















si accerchiellavano ai | 
era con la massima cura ragato, 


Martin, era un’ uomo franco di maniere, 


sparuto, accurato nelle vesti, aveva gl 
occhi di quel color grigio brilisnta, al 
cui splendore è talvolta insostenibile, I 
capelii castagni, cortissimi, erano rego» 
larmente disposti sulla fronte bianca, la 
cui ampiezza rivelava forse in: grado 
maggiore l'energia del carattere, che 
vivacità della intelligenza, .L mustacchi 
i a baffi, ed ii meato 





Il medico chirurgo dottor Dominic 





dotato di grande: finezza .ch'ei sapeva 


abilmente:. celare. 


to-un’apparenza di 


bonarietà.: Era-un' Allegro compagnone, 


al quale, per un: 


2zariia della sorte, 


toccava ira) ‘Immischiarsi pur 


troppo in ‘tutte. le. £ 
di suicidio, di accidente 
8 


fonde .-più lugubri” 
+ delitto;:che 
‘del: om 


2% -: , “or =“ ; È i = 
I Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all'Emporio Giornali e presso i Tabaccai in iazza V. E. e Morcatovecchto — Un numero cent, 10, arretrato cent. DI | 
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che egli 


altre, per ‘esémpio, 
civettuola e gliene 
cotte. e di crude;;. 











— E il secondo? 
— I tempo, mio caro, il temipd'è' 
carica di misurare al ciechi Ja 1 
agli stolti l'errore; ai perversi, fa 
a totti insieme la rettitudine, fa 


19 agosto 1846, 
Guido Fabiani. 

































Cronaca Provinciale.’ - 
Da Tarcento, 


Festa scolastica in Tarcento, — Domee 
nica 18 corr, nella Saia Municipale, 
coll'interveoto delle Autorità “della 
Banda cittadina, alla presenza dista: 
ordinario numero di’ persone, : si . fece 
solenvemente la distribuzione’ degli ate 
testati a: fanciulli ed alle fandialio delle 
scuole elementari. Fra fe persone pre= 
senti notavasi il prof, cav. 0fT, Giovanni 
Marineli, nostro amatissimo ‘concittà» 
dino, deputato al Parlamento Nazionile. 

La Bauda «seguì uno sceltissimo pro» 
gramma, il quale principisva ‘6 termi» © 
pava colla Marcia Heale. Dai bravi fi» 
farmonici, con accompagnamento di pice 
cola banda, si cautò un bell’inno a! Re, 
scritto e musicato dal distinto maestro 
Pietro Vidoni. Il Direttore delle scuole, 
prof. Luigi A. Villotta, recitò un discorso 
sulla Amor di Patria» indirizzato agli 
scolari ed alle scolare; e, dopo d’ aver 
ricordato i pregi fisic: e morali dell'I. 
talia, tracciò dettaghatamente si fane 
ciuli il modo col quale, nella loro età 
e nella foro condizione, devono cnorare 
la nostra bella Patria che ha ragione 
fu deita ala terra dei fiori, dei suoni 
è dei carmi.» e 

Le fanciulle, istruite dalle loro "26 
fanti maestre, cantarono begt Ioni al 
Re, alla Patria, Iufatti più che di festa 
semplicemente scolastica, la sotéenuità 
aveva l'aria di una festa eininente- 












mente patriottica; — tanto più il 
suiludato maestro di musica, ro 
Vidovi, compreso di quell'amor patrio, 


che succhiò nel servizio miltare réci 
gue Odi, da lui composte, intitolata 
luna «Ii soldato italano» a l'altra 
CAI giovinetu tarcentini »; dalle quali 
Spirauo sentimenti di virtù, di fotza, 
di coraggio, di valore, di devozione alla 
Patria. Lo stesso maestro recitò ancora 
delle ottave, ‘nelle quali ebbe a descrie 
vere bellamente Tarcento nelle sue forme 
geografiche e nelle sue condizioni morali. 
Le fanciulle, Morgante Zina “di Gio, 
Baita, De Minte Ida di Carlo e: Pon 
telli Lucia di Giovanwi, recitàrono un 
bel dialogo di circostanza, per fate:un 
complimento alle egregie signore. ed 
agli egregi signori intervenuti alla. so» 
lennità. Le fanciulle furono ‘ applaudite 
assai. Ala signora Jspettrice deì. la» 
vori fommioih, Palmira neb, Vistarinie 
Morgaute, fu oflerto dalle . scolare 
bel mazzi di fiori. In tutta la festa, @ 
SUONI, e canti, e discorsi, e poesie; 6 fiori; 
tutto fu diretto ad vnoraré | Italia, «fa 
terra dei fiori, dei suoni e dei carmi». 
Ferminata la solennità, le signora si 
recarono in un aula scolastica ‘per ‘vi= 
Sitare i lavori donnesci ivi esposti'in 
beli ordine. Questi lavori, compiuti dalle 


i; nn 
















solito laconismo : i 
— Obi ha scoperto il cadavere ?:" «« 
È Sono io, rispose Salsez, FER 

senza aspettar che lo sì pregàsse, 

egii raccontò quanto erasì pestato? È 
Il commissario Chatarosse prendeva 

delle note, e quandu Salsoz ebbe finito: 

, 7 Dov'è il cadavere? chiese. Dove 

l'avete trovato? Perchè fu cambiato di 

posizione ? 
= Scusate, d:sso Salsez,- ma-noi ‘non’ 

ue abbiamo colpa. Pierrondon è. giunto, 

Egli l’ha preso fra le .suò bi Era 

com* ua pazzo. Vi dico poi, che:da ben; 

ui otto giorni correva ‘voce in’ paese. 
doveva sposare la. Giovanna; 
ma la cosa invocè sì portà così a.lungoi.. : 
— Si conoscono le ragioni 'del'ritatdo 2 
ti, si dicono ‘taute cose!’ tra..la 
che la piccina 
faceva ; 

















— Era .egli:geloso? +. È 
— Uh, questo sil-Per quanto.* cl 


s0, egli-si è battuto ‘cinque ‘a, sì 
con dei 


giovasotti cha faccan i" 





da tr glia a Giovanna; 






































































LA PATRIA D 


















SEI SEE 


i soci delia Provincie. smindipuio (Fd deneia a “cogle “dl 8 
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tendenza di Udine. Suttazzoni Carloîta L. 2. monica, la quale avrà anche suoi pregi; Poverino, chiama tentativi di paesaggio i sind. ca E aasaggio de î ortici 
Corso delie monete i be gpante gi sarvono | dai dirai gui Teso- $ ma ci sembra difficile che possano « ad olio quelli della scuola di Pordenone cento e più qualità i roale a due 3 dd 
ini, Bando: j stenere la concorrenza cui prodotti con- f e con identica indifferenza dice di San —1Porciò noi. seguimmo altro metodo, chi, di 
granda 


Fiorini 218 — Marchi 129.25 
Napoleoni 2095 Sterline 26.35 





1.3 Direzione dell’ Iatitato, riconoscente rin. 


ille. Daniele che «l'allievo improvvisamente 


generi di stabilimenti piantati in grande, 





e tentammo informarci. quali: Pitta é 












a quali, vini.si, pubblico avesse data fa 
referenza: 
z Cominciamo di ana ditta modasta: 
| comelli Moro Giovanni di Torlsno, che 
< ns un-ramandolo eccellente, già prese 
| in considerazione nel 1892 alla prima 
4‘ Fsposizione fiera vini: ji Comelli do- 
| vette rinnovare tre volte la sua pros- 
| vista. Venduta anche la sua acquavite 
di Graspa. 

Viene poscia un grappo di ditte da 





rie 1} Faedis: Armellini Giuseppe, Tomat Luce, 
de, Li Candeo cav. Emilio, Seubia Della Giusta 
ra: f Bianca, lequali banno gruppi di prodotti 
ita Di scelti: il Tomat, nella sua specialità 
chè | ofice buoni verduzzo, rafssco e slivovitz; 
il cav, Candeo rafosco e Trkiy; la Scu- 
me bla Della Giusta, verduzzo; l' Armellini, 
ab- ratuschino dolce e brusco e rafusco. I 
ubbtico ricorre spesso e volentieri ai 

di foro banchi. 
rti L'Azienda Kechler vele rapidamente 
as- {7 sparire le bottighe del suo ottimo ra- 
e | foscò.di prima qualità, Delle acquavite 


messe iu vendita, incontra più favore 
quella del 1893, in confronto della s6- 
rella ‘più giovane 1894. 

L’ Azienda Morelii Da Russi ha ia 

mostra più ricca: le bottiglie qui for- 
} mano un vero corpo d'esercito, in cui 

i reggimenti portano più nomi. Ricercati 

molti tipi: ma più di tutti, il vino co- 
| mune di Meretto. 

Cantina Ferrari Eugenio :presenta un 
solo tipo: vino americano da pasto: 
per il buon prezzo, è richiesto da pri- 
vati per le loro famiglie. 

Cantine Riccardo Chiaradia di Ca» 
neva, Guarneri dott. Valentino e Gal. 
vani cav. Giorgio di Pordenone : hanno 

i un solo uffiro di vend.ta, Ricercatis- 
simi: lo spumante bianco del Chiacadia, 
ch» venne scelto anche per il pranzo 
at Ministro domani a sera; il rosso del 
dott. Guaroieri, 

Conti Corinaldi di Torre di Zuino: 
richiesto più che altri, il Cabernet. 

Mangilli march, Fabio: distinto, ole 





to 
rà trechè pei vini, pe: liquori: cognac, 
d- amaro verde, cent’ erbe. 

* Cantina del cav. Pietro Buasatti: tra 
ne i vio, incontra moltissimo nel gusto 
di det pubblico il Cordenossa; ed hanne 
la costanti avventori l’ eccellente Sslivovitz 
ri ed il kirchwasser. 

30 Azienda V. F. P.nni: ha molta fur- 
ge tuna il suo vino nero comune in botti» 
ti glia ed in fiaschi. È 
A Azienda Pecile: ha tutto il favore del 
di pubblico, l' Aurava ross»: venne scelto 
vo anche pel banchetto al Ministro. 
e Bisutti Giuseppe : il v no di Rauscedo 
n è ricercatissimo. 
n Azienda Mainardi : squisito il verduzzo 
je bianco, scelto auche per il banchetto 
i. del ministro. a ; 
il Cantina del co. G, di Codroipo: ri- 
Pe cercati .molto. il Frontignano ‘e il ver» 
duzzo, Ha inoltre un tipo di Frontignano 
ottimo, preparato all’ uso francese. 
Stro:li Antonio da Camino di Cudroipo. 
Recelleote il bianco @ il Pinot, che il 
pubblico gusta asssi. Il b anco fu scelto 
L. per il banchetto al M nistro ed alla 
Ur.a. 
Fabris cav. Guglielmo di Latisana : dl 
O, rafisco ed il marzimino ricercaussim: ; 
"BI ricercato anche il raboso. 
È Busotini Gio: Batt. di Buttrio: ha 
5 buon vino da pasto, a prezzo modico 
i Cantina C. Daromo Announi, tra le 
È premiate del 1892: il suo verduzzo 
li bianco insontra multo, Venduto asssi 
L pure il vino nero da pasto; così l' ac- 
e quavite di vinaccio. 
>» # © Beltrame fratelli di Buttrio: vende 
molto il tazzelenghe e il verduzzo. 

î Cozzi Gio, Batt. di Povoletto: una sua 
ti speciatità, 11 P.ccolit — squisito. Buono 
| e assai venduto anche il verduzzo. 
> SÌ Conte A. Di Trento, Dolegnano. In 
di due giorni vendetta trecento bottiglie 
1 E. di ribolla filtrata f.. Ed ha esaurito an- 
: | che altri due tipi: il rafosco ed il pi- 

nol», 

È 2 Cont: Flurio di Porsereano : vino nero 
x da pasto e acquavite — bauno incon- 
o trato abbastanza e meriterebbero di più. 
i Conti Concina di San Daniele: pre. 

’ ferito il rab so di Piave, Trovato buono 
a {È snche il raboso veronese, 

D i 
Questi sono apprezzamenti del pub. 

1° blico tradotti in fatto. Se rispondano 0 
- È meno alia verità, non possiamo dire. I 
ì lettori vadano glia Fiera... e provino! 

LA MOSTRA DEI FIORI. 

, Questa fu jeri l’attrattativa maggiore, 
I, per la pluralità del pubblico il quale, 
ii E nel recarsi alla Esposizione, si ripro- 
d mette più che altro di appagare i’ oc- 

| chio, di soddisfare la propria curiosità. 
(E difatti, era vaghussimo il rimirare 
ti tutta la varietà di forme e di colori 
le amaglianti che si offriva allo sguardo ; 
e a nuove affatto riescivano per molti le 
8 più delicate e fine varietà di fivri, edu- 
e cabili soltanto nell: serre calde, e rì- 
a chiedenti perc:ò mezzi, intelligenza e 
e passione non tanto comuni. 
è Depo la nostra visita, della quale 
D demmo brevemente cenno, la mostra Si 
O è arricchita jeri di alcuni splendidi la- 
Bi vari, mandati fuori concorso dal fiorista 


8 orticultore paduvano Vittorio Reggio : 
Ji più bene concepiti della mostra, Molto 
|. notevoli tutti questi lavori, molto ric» 
O, chi, di squisito buon gusto: e; la 
Brande cesta elegantissima con fiori 











È fra ì più rari, e fa cosìa minore 


fenti disinfettanti,. > P'azoto nei ie= 


| non ineni «legante è fe palme per si. | tame, trattenendo le esalazioni: ammo 


gare e — nllima nosità — usa col- | nieali, 


(fana per signore scollate, un grazioso 


monile d.ve fe perle ed i brillanti ven. 
sero sostrenisi dalle condide profumate 
tiberose e dalle fantastiche orchideo. 
1 arte del fi.rista qui si palesaia tetta 
la sua gentilezza fine, vaporosa, poetica, 


FABBRICA DI SEDIE 
MARUSSIG E ROVELLI IN MANZANO. 


Puste in fondo al corridoio ai 
pale, ia una fuce non vigiosa, senza Un | 
contorno che richiami su di esse l'at- | 
tenzicne — le sedie in fegno curvato | 
della fabbrica  Marussig e Rovelli di | 
Manzano, simmetr camente allineate, si 
pres-ttano, diremo quasi, con una ss- 
rielà tutta propria; par di vedere una 
sala dove futto è preparato per Una 
delie tante adunanze o sedute che ora 
deliziano il mondo. Non c’è quivi l'at- 
trattiva del lavoro iu azione e dei moi- 
teplici bpi e degl: svariati prodotti, co - 
me pei la mostra della fabbrica sedie 
Volpe; non la elegante civetteria che : 
abbellisce fa mostra della Società pei . 
vimini: ma pochi tpi di sedie e pol. ! 
tr. ne e sefà, i quali offreno la garanzia 
della solidità solo a guardarli: pochi | 
tip:, col sedile in canna d'India od in I 
paglia. 

La mostra lascia indovinare una fab- | 
brica che segue modestamente la sua 
strada, e pur restando in una cerchia’ 
di pr. duzisne nun tanto variata ed am- 
pia, sa accontentare : clienti con la esat- 
tezza, la solidità, il prezzo conveniente. 


L'UFFICIO TECNICO VINICOLO 
R. PINI DI MILANO. 


Fra le diverse mostre interessanti dal 
lato tecaico, che si hanno nella divi- 
sione macchine, ha certamente uno dei 
primi posti quella deli’ Ufficio tecnico 
vinicolo, diretto del Cav. Ranieri Pini 
di Milano, il quale è al tempo stesso 
direttore del giornale La Sellimana 
vinicola. 

Questa mostra ha diverse novità per 
la postra provinc:a. Mettiamo in prima 
liaea l’irroratric: Vigouroux, ia quale 
posata sul dorso di una bestia, serve a 
dare il solfato di rame contro la pero- 
nospora ne: grandi vigneti. Lavora a 
pressione di aria, è molto usata in 
Francia da diversi anni ed ora è stata 
iptredotta cou successo anche in Italia, 

Altra evvità è s Filtro Aibach, il 
quale invece di far passare il vino at- 
traverso a sacchi di tela lo fa passare 
fra strati di pasta composta di cellulosa 
ed amianto. La filtrazi;ne è veramente 
completa e, fatta sotto pressione, fuori 
del contatto deli aria, impedisce che .il 
na» perda profumo, freschezza ed’ al- 
cool. 

L'Ufficio tecnico visicolo espone un'al- 
tra novità il Protettore delle bevande 
Widmann, che consiste in un tappo, 
costruito con precisione e solidità am- 
mirabili, il qual: sterilizza e disinfetta 
l’aria, che vi passa attraverso, prima di 
entrare in un recipiente cntenente vino 
al quale lo ®° sia applicato. E' in tal 
modo ass'curata sa buona conservazione 
del vino anche nei recipienti scemi. 

L’ Ufficio tecn:co vinicolo espone an- 
che degli ottimi chiarificanti per vinì ed 
altri piccoli oggetti per uso vinicolo, 
quali astucei economici per l'invio di 
campioni di liquidi, istrumenti per la 
determinazione del grado alcoolico dei 
vini ete. 

Esso esoone anche la Creolina con- 
centrata Nava per uso agricolo, la quale 
meriterebb: certamente di essere co- 
nosciuta eil apprezzata da tutti i colt. 
vatori, per le diverse applicazioni utili 
che essa può avere in soluzione del 
5 al 40 per mille nell'acqua, Infatti 
essa è un disinfettante jiù efficace del 
sublimato corrosivo; è utiie nella cura 
di varie malattie del bestiame; ed sdo- 
perandola per inaffiare il fetame ne fissa 
P azoto. È un ottimo anticrittogamico, 
ed infatti ha dato buoni resultati nella 
cura della peronospora, ed ora si con- 
tinuano serit esperimenti in varie re- 
gioni d’ Itala in confronto del solfato di 
rame per opera di professori di viti- 
cultura. La creoliaa può usarsi anche 
nella cura delle malattie delle piante, 
provenienti da insetti. Essa poi ha il 
vantaggio di essere perfettamente inno - 
cua ell’ uomo, giacchè anzi in alcuni 0» 
spedali viene prescritta per uso interno 
in alcune malatte. 

L'ufficio tecnico sinic:lo espone an- 
che una nuova polvere insetticida, chia 
mata Radical la quale è efficacissima 
cid re gli insetti che infe 
te pù delicate da Morse 
da fogliame, quanto per curare le viti. 
silente dal vico dell'uva (cochylis) 
quanto anche per uso domestico è per 
la pulizia degli ammali. Questa polvere 
è a base di creolina e di estratto di 
tabacco. 

PER L'ESPOSIZIONE BOVINA. 


L’ Esposizione del bestiame sarà do- 
mau disiafettata cel'a creolina concen- 
trata Nava che l'inventore ha messo & 
disp:sizione del Cometato, a mezzo del 
cav. Ranieri Pini agente generale per 
la vendita in Italia di. questo prodotto 
per uso si ricolo. > ia È 

La créelina Nava è uno dei più po 


| 





de l'Tnghilter 


E' anche assta in veterinarie 
nella cura di alcune inalattis degli a- 
numali, ed è un potente. apierittogam co 
ed insetticida nella care. delle malattie 
delle piante: ° 4 
L'ON. MINISTRO BARAZZUOLI 
A UDINE. 

Ricordiamo che‘gnesta sera, col di- 
retto, alle ore 16.56, giungerà ira ne 
il Ministro di Agricoltura ladustria e 
Commercio, on. Barazzuoli — e sarà 
ospite dell'on. Depttato per Cividale, 
cav. uff, Elio Morpurgo. 

Diamo a S. E. di benvenuto. 

Questa sera, egli visiterà la fisra dei 
vini, Durante la visita verranno cantati 
i cori che già presnaunziammo, 

Prima, all'Albergo d'italia gli sarà 
ofl-rto un banchetto dal R. Prefetto 
comm, Segre cun parteciperanno le no- 
tabilità politiche, civili. e parlamentari 
della città. 

Moveranno incontro ai Ministro non 
soltanto le autorità politiche, ma ed 
anche rappresentanze delia Deputazione 








Provinciale, del Comune, di varie As- | 


sociazioni. 
CRONACA SPICCIOLA. 
— I visstatori furono j-r: 750, a pa- 
gamento, 
— Alla Fiera vipi sì 
biglietti, 
— Oggi, S. E Mons. Antivari ha vi- 


sitato 1’ Esposizione, accompagnato do- 


vunque dai Senatore D Prampero e da 
altri membri del Comitato per le op- 
portune spiegazioni. 

— L’armadio ad intagl: esposto dalla 
Scuola b'Arti e mestieri — lavoro degli 
alliem D' Osualdo e Piccini, — fu ven- 


duto ai signor Emilio Volpe; le due * 


mens.le intagliate, dal Gasparutti al sig. 
Ugo Fugbini di S. Giorgio di Nogaro. 

Continuano i lavori delle varie giurie 
e interessantissimi riuse'rono gli espe» 
rimeoti delie macchine per la lavora» 
zione del suolo, per il caseificio, per ia 
pressa dei foraggi: questi ultimi prose - 
guono. Ora si sta eseguendo, nei locali 
Nardini fuori porta Pracchiuso, la prova 
dei filtri pel vino. 

L’ esposizione, jeri avvenuta dei fiori 
recisi, ha segnato un v:ro success: 
buona parte dei fiori rimangono espo: 
aoche oggi. 








Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 
u-CORREDI » 
UDINE - I, FABRIS MARCHI - UDINE 


Novità per la mezza stagione 
Ricco assortimento Mantelie ricamate 
e d’ogni genere — Eleganti Biouses 
e Sottano — Artcol per bambini e di 
fantasia. 

Abiti confezionati su misura 
Grande assortimento cappelli guerniti 
Prezzi modicissimi. 
—____—_ 


Gazzzttino Commerciale 
Manicipio di Udine 
Listino 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
del 20 agosto 
GRANAGLIB 

Frumento » a L. 15.40 a 16.15 


Granotorco al quint. a L_ 15.40 a 16.— 
a L. 10,50 a 10.60 





Segata » 
FORAGGI 
ai quintale (fuori dazio —.con dazio 
Fieno dell'alta E, qualità L 3.60 3.70 4.60 4.70 
» » To» » 3.3) 3.45 4.30 4.45 
> della bassa ÎÌ. » 0» 3.— 3.25 4, 425 
» » Hi. >» » 2.75 2.90 3.75 3,90 
Paglia da lettiera » 245 2.70 2,95 3.90 
COMBUSTIBILI 


fuori dazio con dazio 

forte tagl. 1.94 2,01 2.30 2,40 
in stanga 1,74 1.84 2.10 2.20 
legna 1. qualità 6.40 6,80 7.— 7.40 
>» IL » d._ 6,30 6.60 8.90 


POLLAME 


Legna d’ardere 
» » 
Carbon» di 

» 


Capponi a viso peso L. --— Re 
Galline » i. » LIO 
Poli » }.— >» 1.05 
» d'Inilia maschi » 0.85 » 0.90 
» femmine » 0.90 3 0.5 
Apître » 0.85 » 0.90 
Oche » 0.70 » 0.80 
FRUTTA 
Corniole al quintale Lire 13. 
Noci » » 28230, 
Peri » >» lia 25. 
Pasche » » 15860, 
Pomi » » 12a 20. 
Sosine » » l8a 20 


Uva » » 5 
BURRO UOVA FORMAGGIO. 


' Uova alla dozzina L. 0.51 0,90 


Pomi di terra al quint. i. 9, 13. 
Formelle di scorsa al cento L.. 1.30, ?.=, 


* Burro al chilog. L. 1.75, 2,00. 





Per la questione del Mediterraneo 
minacciata dalla Francia, 


Vi è un’attivo scontro di telegrammi 
tra il governo Itaiiano, 1’ Inghilterra-e ia 
Germania, riguardanti la questione del 
mediterraneo m-nacciata' di nuovo dai 
progetti delia Francia in Tunisia, 

St vuole che un accordo completo 
regni in pro Italia 









‘plice alleanza, 


vendettero 350. 



















È 
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Le gravi conseguenze del caldo. 
Maîanni gravi possono derivare af 
Porgenision di chi fa uso quatidizno 
di acqua impura, Per mettersi af cento 
da questo pericolo, basta non bere a 
tavola altra acqua che quelta di Noce» 
ra + Umbra. Questa, come benissimo die 
ce ii proî Mantegazza, è buona pei sant, 
pei malati e pei semi, sant SI 
L. 1850 la cassa di 50 bottiglie, sta- 
| zione Nocera. £. Bisleri e C ., Miano. 
Nella famiglia, tenete sempre ja serbo 
‘ gna Bottiglia di Ferro - China - Bisleri. 


# } 
L’ insegnamento dell’ agricoltara 
selle scuole normali. 

Alla ripresa de: lavori parlamentari, 
Von. Baccsili presentava un progetto 
di fegge per l'insegnamento dell’ agri 
coltura nelle scuole normali. 

La relativa spess verrà inscritta nel 
bilancio del Ministero dell' Istruzione 
per l'esercizio 1808 - 97. 


Il censimento generale, 


Ì 
| E° intenzione dell'on. Crispi che 
i prima che venga attuata la prom-ssa 
j riforma elettorale, si faccia il censi- 
mento generale di tutta Ja popolazione 
del Regno. 

Questo provvedimento è riteputo in- 
d:spensabile per una più equa riparti» 
zione dei segg: legislativi. 


I drammi del postribolo. 
Teri in una casa Se in via La- 
‘ tini a Roma, tre mascalzoni volevano 
indegnamente togliersi certe loro voghe 
senza pagare. 

Una ragazza, certa Laurina Finocchi, 
protestò con violenza. Dopo un vivace 
| alierco, i tre si gettarono addosso alia 
Lauriva e aflerratala e sollevatala d 
peso, fa precipitarono fuori della fin-stra 
sulla strada. 

La poveretta mandò un grido terri- 
bile, andandu a cadere sui sassi irrego - 
! lari delia via ove rimase luogo distesa 
colla testa sfracellata. 

Fu uo fuggi fuggi generale, una con- 
fusione di urli e di bestemmie. Alcuni 
{ ageati della pubblica assistenza catto- 
i lîca raccolsero la disgraziata esanime e 
i la trasportarono all'ospedale di Santo 
Aotonio, ove le si riscontrò frattura 
j della spina dorsale e duve fu giudicata 
in immiaente periculo di v.ta. 

Gili assassini sono vivamente ricercati. 


Gravi complicazioni in vista ? 


Nei circoli politici si: ritiene che la 
| questione tuo:s.na possa produrre gran 
i complicazione, perchè se la Francta si 
è indotta a denunziare il trattato Italo 
. Tun:s no ba ia animo di svincolarsi 
i non solo coli’ Italia, ma coo tutte le 
altre potenze delle capitolazioni che pa- 
ralizzano in parte il benefico del trat- 
tato dei Bardo. 


I chinesi continuano a saccheggiare, 


Il Times ha da Hong Koog: I soldati 
chinesi saccheggiano gli abitanti di va- 
rie località. Nuovi mao:festi contro gli 
strameri furono affissi a Canton. 
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Notizie telegrafiche. 
La Cassa di risparmio di Messina 


} provvisoriamente chiusa. 

Bfessina, 20 La Cassa di risparmio 
Principe Amedeo ha chiuso oggi gli 
sportell:, affiggendo sulla porta d'ia- 
gress» il seguente avviso: « La Cassa 
di risparmio è provvisoriament> chiusa 
in attesa de: provv. dimenti del G..verno. 
4 correntisti e 1 d-positarii rulla per 
deranno » 

E’ arsivato l'ispettore governativo. 
Agenti e carabinieri vigilano nelle adia 
cenze delia Banca. 


Incendio nella tenuta di Tombolo, 


Pisa, 20. Ogg: si è sviluppato un 
vasto incendio nella tenuta di Tumb: lo. 
Accorse subito il personale della Real 
Casa. Vi accorse pure il comandante 
dei carabinieri d: Livrno. 


Villaggio distrutto da bande macedoni. 
Soffa, 20. Una banda di 400 uomini 
distrusse il villaggio di Dospat, incen 
diandoto. Gran numero di abitanti fu- 
rono massacrati. Una decina di indî» 
vidui forono arrestati a Tatabszard:k; 
passeranno sotto consiglio di guerra, 





t.prsr Monticca gerente respansebile, 





aq e, 
Stabilimento bacologico  ‘£ 


per fa sola confezione di seme: cellulare . incrociato. bianco » giallo: 


Vitorio - Dr Vittore Costantini - Vitoio 


li siga 





le ordinazioni in-Udine. 


Sa 
È 
Sa 
"a 
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Sa 








Co. Ferruccio ‘De Brandis sì presta ‘gentilmente’a ricevere 


Ul prezzo del seme è di Lire 12, — l'oncia di 30 grammi, 
atta una riduzione di prezzo seconda l'importanza della ca ì 











Malattio degli occhi 


difetti della vista. 


ll Br Gambergito, che de cin 
sani st accupa di vcutatica, ed fa seguito 
un corso di perfezionamento dll'euste 
a comncer dal settemine f. fo dark 
vita gratalta al soli pavert vella 
Farmacia Gisulami in Via del Mente 
{ Meresio Vecchio) nei grioeni di Late 
nedi, Merculedì, Veperoì alla ore 44. 
Riceverà poi le visite: particolari dalle 
dus alle qualtro ti ’i giorni da Via” 
Marcato Vecchio N 4 econtuati il primo: 
6 terzo Sebato e fa prima e terza Doe 
menica d'ogni mese, cel a, 















Farmacia 


Waffittare in Valvasone (Friuli) benfe 
mo avviata; serve quasi esclusivamente 
la Condotta medico -consorziale dei Co4 
muni di Valeasone -— S. Martino«- Ape 
zene sb, 5800. — Per trattative ed in. 
formazioni rivolgersi ai proprietari V. 
e F. Pinni, Valvasone. 


D' affitarsi in Buttrio 
Casa di civile abitazione 


più piano di casa separato — lafito;per 

l'auliino che come alfittanza stabile.: 
Per informazioni, rivolgersi all''Amte 

ministrazione del Giornale. 


TOSO 0D0ARDO 


‘hiraurgo- fentIsta 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico i abinetto el gione 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti è Dentiero artificiali. 























} Cna Stabilimento 
3 IDRO — BLETTRO — TERAPICO 


con apposito locale per la cura KNEIPP 
( sistema Worishofen ) 
DIREZIONE MEDICA A PERMANENZA 
TIDIINE 
Completo gabinetto idrotera; 

o pico +— a- 
Pesto tutto l’anno — CON API 
LOCALE PER LE APPLICAZIONI SEdONDO î 
$ IL METODO DI CURA KNEIPP, — bagni 

a vapore, bagai elettrici generali & pare 

riali — sistema Girtner umoo io Ialia 
— Applicazioni elettriche esterne, pneu- 
Inoterapia, massaggio ese, " 
Abbonamento speciale 
nore di giorni 20, — Cura idrica seme 
Plice con camera nello stabilimerto L, 3.50 
al giorno, id, senza camora L. 2,00, — 
cura idroelettrica ecc, con camera L. 5,00 
al giorno, id. senza camera L, 3,50; = 3 
per bisogni od esigenze speciali, prezziida 
conventrsi. — Lo stabilimento non tiéne 
pensione, ma la si può avere a prezzi 
Dip casi) | nelle vicine trattorio, ed g- 

almonte veni i 
gontual può venir servita anche in 


000000000000 04 


er cura non mi- 


3 
3 
î 
3 
3 
ì 
3 


3 D.r Domenico Calligaris. 
99000000000 00000000900000: 








UTILE A SAPERSI 


Der la stagioze. che: corre, 
I sale per bagoi marini a domo. 

si trova presso la FARMACIA 

GIROLAMI IN UDINE, locali. del 


Monte di Pietà, Si spedisce 
anche nella Provincia, 


Si —_——AAC_S-M 
Vedi in 1V.a Pagina 
Sartoria Parigina ...;... 
Liquidazione Pelliceeria 














Cura .ricostituente.;: 
Vedi avviso in quarta pagine :-. 










































ivaianale par i naalfa UNITARIO presso | vue. pringiza:s « d@Rblicità A, WANZINI « € MILANO Via San Pasto Île 
— GEROVA Pisiza Fontlso Mass, — PARINI Bse da Sanbeage, 6 — LONDIS, E. CEdmand Prine 19 Allorarale 


’ 1 £ di £ è 
Guartersi dai calori- estivi. 
facendo la cura del Fepro € faina Bistert liqso ; 
graderolssimo sl palato, facilmente digerito dagl 
È stomachi più deboli, — E° i preferite dei riconîie 
A tuenti anche economicamente — perchè bastago È 
ne butsiglio per sentirne i magici d È 
effetti ndonando il colorito, VOLETE LA SALUTER | 









ROME, Vin di 
Streei. 






















Pei sofferenti di Calli 
e can pri call 

x 8° A ueì guar 
LD À d Ch « sopra sh 
È oo 


au CA 
De to savio 
Sq Passi noratio 






|OVOLETE DIGEMA BENE 29 
i n 






























Calle Large S. Barca - Fenezia 


Prevasi un grande deposito delle migliori lastre 
fotografiche alla gelatina bromuro d'argento, Carte 
Eastman alla gelatina bromuro per ingrandimenti, Carta 


i Galli 


Pei sofferenti a 








E È dt 3, 
È Se a, e 07 aristolipica, albuminata sensibilizzata e semplice. Clo di 
LE st a ’ È di i i ; 
È È L at SA ruro d'oro, nitrato d'argento. Bagni preparati per svi il buon umore, P appetito è i 
Li AS a "La È 
Se Le uppo deli Idrochinone el all fesnogeno. B-gno unico : la forza. 
Et ££ per virare e fissare le positive. Nouchè tutti gli altri È 





preparati per ut fotografi. 2 L'acqua di Nocera Umbra 


4 richiesta si spedisce gratis li listino. 










è i prototipo delle acque da tavola — Dattorielo. 
; gicamente pura, leggermente afcativa, favorisce în 
‘modo merasiglioso la digestione più difficile, — 7 
| Ecco i motivo del sun ltitoly di 
Regina delle acque da tavola 
















Tatateatairatieaeeaedmeenoe Fed Soe de Seed See St 


SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESI I 








us E ALE — Mercalovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 





‘> Grandioso &:DEL TUTTO NUOVO assortimento stoffe nazionali ed estere ner l’entrante % 
stagione di PRIMAVERA-ESTATE 18.6; per la confezione di ARITI DA UOMO SU MISURA # 


i FORNITURE SPECIALI PER SARTORIA # 

BERCE PROVA E CONFEZIONATA to 

«if Soorabiti mezza stagione da L. 12 a L. 33 |j Calzoni tutta lana. . . . . . . dal. Sal. 12/3 

4 Ulster. » » » 6 » 28 | Sacchelti alpagas. . . . . . - »_ 5 » Toi 
Abiti d'estate. . . ... .. . » 12 » 35 |j Impermeabili. . . . . ... >» 25 » 30 I 


Pregiomi avvertire la spettabile mia Clientela nuora e vecchia cha oggi ho la sicurezza di poterle for 


$ nire un taglio sicuro ed elegante, quello che ia addietro non ho mai potuto ottenere dai diversi 
i tagliatori che furono al mio servizio. Ciò fu constatato dalla stessa Clientela, che mi onorò nelia passata 


AAA 


stagione invernale. 


Il sistema di vendita poi è a E?rezze fisso, e tutto è segnato col suo prezzo dando così al Cliente 3 





tutta la maggior geranzia. i SCESAÈ PI LORI DON : 
PIETRO MARCHESI E Una chioma folla e fluente è degna corona della 


PR Negoziante-Sarto. 


bellezza. — La barba e iecpelli aggiungono all'uomo 


aspetto di bellezza, di forza € di senno. 


. 1’ suddetti articoli si vendono ila ANGELO MI- 
L'acqua di chinina di A |gonke ci, Via Torino N. (8, Milano. ID Ve- 


Ì i i i Ssigone e C.iò dotata di fragraoza de- | fezia presso Y Agenzia Li (8, SALVA» 

fmi È posto fapolorti fiziost; impedisce immediatamente la cadota TORE 4825, da tutti f parimenti: profumiori 

i dei capelli e della turbii non solo, ma ne age- Senio sa Uda i Sigg. MASON ENKICO 
vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- \cagliore — ZI ENRICO pari 

ed Armoniums | bidezza. ° L'RABRIS' ANGELO Merimadisto. Lo MINISINI 


si Fai RANCESCO medicinali — a Gemona dal Signor 
L. CUOGHI 


Fa scompanro la forfora ed assicura alla gio | ttt;1 BILLIANI farmacista — in Pontebba da' 
Udine — Via Daniele M: N.8— Udine  dortglia aa un tro circa, a L0,85 










È La Fuvina lattoa Nestlé vien raccomandata da oltre 25 anni dalle 
PRIMARIE AUTORITÀ MEDICHE di YUTTI I PAESI, E l'alimento 
maggiormente diffuso ed il più apprezzato pei bambini e gli ammalati, 


scie FARINA LATTEA NESTLE 


Sd ta FARINA LATTEA NESTLÉ 
SVer oyizz53à 









vinezza una lussureggiante capigliatora fino 
Mile hià tarda vecchiaia. #ig. CETTOLI ARISTUDEMO — a Tolmozz 
P Paearoann DE GIUSSOPE. CHIUSI Iammmelatae to ei 


Si vende in flate cd in flacone, da L. 2, 1.50, Allo. Spedizioni per: pacco postale aggiungere 
ù Sent. 76. ; 
; i ; 




























contiene îl miglior latte delle Alpi Svizzere. 

La FARINA LATTEA NESTLE 
è di facilissima digestione. 

La FARINA LATTEA NESTLÉ 
evita i vomiti e la diarrea. 

La FARINA LATTEA NESTLÉ 


facilita to slattamento e la dentizione: É 


La FARINA LATTEA NESTL 


vien presa con piacere dai bambini. 

La FARINA LATTEA NESTLÉ 
è di preparazione facile e rapida. 

1a FARINA LATTEA NESTLÉ 
rimpiazza vantaggiosemente il latte materno allor 
chè quest'ultimo viene a mancare 


Ta FARINA LATTEA NESTLÉ è specialmente d'un grande valore durante i calori 
estivi allorché i bambini sono colpiti da malattie intestinali. È 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE E DROGHERIE. 


o ("CURA RICOSTITORNT 














per gli anemici, i dispeptici edi di bilitati 







| SANTA CATERINA 


Premiata alle Eposizioni Milano 6 di Torino. : 





Vendita — noleggio — Bi 
scambio — accordature — &' 
riparazioni — trasporti. i 


- - Eh NEI 
& ) - Mileno 1991 e 
Cafè Malo Koei ti 
il migliore, il più naturale, it. più. sano . a 
fra ‘tutti î surrogati» di Caffè, vendesi- 3 
presso tulle lé Drogherie e negozi in 
coluniali. ° 

Deposito generale per la provvinciae 
città presso la ditta 

Fratelli Doria. 


Lezioni di Fianolorte © 
Composizione ed Estetica Musicale. 


Maestro docente: Pietro de Carina 
Recapito; Caffè Corazza. 




































Chi non vorrà provvedersene?... 


AL MAGAZZINO DELLE NOVITA in MHERCATOVECCHIO 


sano «arrivati i 


"GAVALLI ISTRUTTIVI 


immag nare © 


coi quali ognuno 
precurare ai fen- 


può imparare a 


Forza e Colonito 
GQUOTO) 9 EZIO 


cinlletti un gio» 


guidare. Sonu il 
cattclo che più 


dii cavalli i- 





mom plus cal 





struttivi lor va» 
n AI de 


È il miglior rodotto ferruginoso olferto dalia natura, at: Si 
gliaia di preparazioni artificinli che danno. le eficin LIST alle n 
mat puperiore aloe neque IOnTUEROse,. naturali d'Europa, comelo prova l’ana- 

is comparativa 8 ripetutamente pubblicata ile digeribili 
Ji comparativa ci stata mino p ed è di facile digeribilità per la 
Costo in Milano della Bottiglia grande Cent. O — Bottiglia piccola Cent. 
{Fuori dì Milano spesa di trasporto in po hi 
“ Si rimborsano Cent. 20 poi vetri grandi — Cont, #8 pei vetri piccoli. 
Unici concessionari A. MANZONI e C., chimici-farm. 
Milano, via:S. Paolo, 11; Roma, via di Pietra, 91; Geneva, piazza Fontane -Marose. 
Rivendesi in tutte le primarie farmacie d'Italia e dell'Estero. 
sui Spia Ci bene 


tra del g nere. 





Istruzione soda, con metodi assoluta. ; 
mente razionali, singolarmente confur= .. | 
mati alla varia indole ed agli speciali: + 
intenti degli alnevi e delle allieve. 8 

Preparazioni ad 'Esami in Istituti di, 
Istruzione pubblica e Conservatori mu-; ‘| 
sicali. î si 

Traduzione di documenti e libri. 


GLORIA 


liquore..stomatico., 


Certamente, non da a genio; e 
sì dà più gradi- 


to divertimento 





nel contempeo, 
nessun diverti. 


mento più uti'e 


di questo; nes È 
Con questa 





suno  potrebba 


#- ASSOLUTA NOVITA! 


mente — oltre a tantissime nozioni — 
anché a guidare sia un solo cavalli che una pariglia. Quale :mmenso vantaggio 
Oh se.i nostri poveri vecchi potessero tornare 21 merdo, per ved. re i meravi» 
gliosi, progressi di cui si può gedere anche nella nostra cità — grazie alla in 
traprendenza del Ss guer Bromenieo arertacelnii nido. xi i 
Venite, cittadini tuili; venite, voi compri vinciali beresmati, nell Emporio 


dellé novità, in Mercatovecchia; e prucurate ni figli vostri questo dilettosissimo 
e istruttivo divertimento. 








i nostri figliuoli possono imparare facil 








‘Luigi in Fagagna. — Vatta — Martinuzzi, 








Per lo inserzioni in 3. e 








e 


il prezzo antecipato, 


4. pagina conviene pagare 


Leize, 1895. — "la. Denepico Del Bispeo 


































fl 
Torino 1894 
















|. Si prepara e si vende dal In Udine: F. Comelli: — G. Commessalti i Girol i Pa: (pi 
IR n n; - :F. 1— G. Commessatli — Gì; i — Minisini — i 
chimico farmacista Sandri _ Nardini. — In S. Danielo det Friuli: Fralelli Corradini, la Pmi a; À Her 


SE 














